
All’unanimità il Consiglio di Stato rinuncia a Besso.
Manuele Bertoli: ‘Decisione presa a malincuore’

Rsi, ilCantonenon (ri)tratta
Si è rivelato troppo oneroso

‘e finanziariamentenon
giustificabile’ l’intervento
previsto per trasformare

l’edificio in Casa dellamusica

di Alfonso Reggiani

È statapresa all’unanimitàdal Consi-
glio di Stato la decisione di rinunciare
all’acquisto dello stabile Rsi di Besso.
Una decisione, spiega Manuele Bertoli,

direttore del Dipartimentoeducazione

cultura e sport (Decs), adottata la setti-

mana scorsa, «perché non ci sono le

condizioni per concludere la trattati-

va». Qual è stato l’ostacolo principale?

«Il problema maggiore è dato dalleesi-
genzedi unodei tre inquilini cheabbia-
mo immaginato, cioè il Conservatorio»,
sostiene Bertoli.
E le ragioni dellarinuncia a continuare
le trattativesono dinatura prettamente

economica anche se Generazionegio-

vaniinvitail governoanonabbandona-
re il tavolodelle trattative.La palla pas-
sa nelcampo dellaCittà: il Municipio ne
discuterà nella prossima seduta, diffi-
cilmente però si potràassumere i circa
50 milioni di franchi del progetto di
Casa della musica. Ad aggiungersi ai
costi di acquisto e diristrutturazione e
degli interventi per adattare l’edificioa
sede del Conservatorio, «la trasforma-
zione prospetta una spesa impossibile

da sostenere» osserva Bertoli. Una de-

cisione presa tuttavia a malincuore,

continua il consigliere di Stato sociali-
sta, «il costo era davvero esageratoe fi-
nanziariamente non giustificabile».
L’idea di ricavaredallo stabile di Besso
unaCasa dellamusica che (ora pare es-
sere naufragata) potesse accogliere la
sede del Conservatorio, la fonoteca na-
zionale, l’Orchestra della Svizzera ita-
liana (Osi) e le attività di registrazione

musicale dellaRsi è stata valutata con
attenzione, portando però alla decisio-
ne negativa di sospendere la trattative.
Le trattative fra le parti, lo ricordiamo,

erano state avviate nel 2012. Il Diparti-

mento delle istituzioni, interessato in

un primo momento ad entrare nella

struttura con alcuni servizi, neglianni

scorsi aveva rinunciato.

E se diventasse ‘Città delle arti’?

Ora, come cambianole carte in tavola?
Stando alla Rsi, il nuovo scenario non
cambia la prospettiva per la proprieta-

ria dellostabile, eper la stessa Rsi. L’in-
tentoè quello di continuare a cercare
interessati alla ripresa dellaproprietà,

privilegiando progetti di interesse pub-

blico e in collaborazione con le istitu-
zioni. Gli obiettivi di riorganizzazione

deglispazi edi concentrazionedelleat-
tività giornalistiche e produttive a Co-
mano sono confermati. La conclusione
dei lavori èprevista per il 2024. L’azien-
da ha quindi comunicato di continuare
a cercare acquirenti, nella speranza di
poter dare la precedenza a progetti di

interesse pubblico, annota Generazio

ne giovani che rilancial’invitoal Consi-
gliodi Stato a non abbandonaredefini-
tivamente il tavolo delle trattative, ma
ad allargarlo coinvolgendo, oltre al
Conservatorio,anche Supsi eUsi al fine
di creare nell’attualesede di Besso una
vera epropria“Città delle arti”.

Il progetto potrebbeassumere una va

lenza cantonale diventando così un
polo formativoper le diverse espressio-

ni artistiche, dal teatroalladanza, dalla
musica al cinema, dalla fotografia alle
nuove forme artistiche contempora-

nee. Esso permetterebbe, continua Ge-
nerazione giovani, di dare un punto di

riferimento al movimento artistico

cantonalecon uno sguardo alresto del-
la Svizzera e al panorama internazio-
nale. Oltre a Usi eSupsi, per creare per-
corsi formativi di carattereuniversita-
rio in ambito artistico, si potrebbero

coinvolgere il Lac, la Compagnia Finzi
Pasca, l’Orchestra della Svizzera Italia-

na, il Teatro Dimitrie altrerealtà.


